
DOCUMENTO APPROVATO ALL'UNANIMITA' DALL'ASSEMBLEA  
DEI BALNEARI INDETTA DA COMITATO SALVATAGGIO IMPRESE  
E TURISMO ITALIANO 

____________________________________________________________________________________________________________ 

 

Comitato Salvataggio Imprese e Turismo sarà al Presidio di Roma il 17 
febbraio prossimo, per chiedere con forza al Governo una riforma normativa 
che escluda categoricamente e definitivamente le aste e le evidenze pubbliche 
per le attuali imprese balneari italiane. 
Questo sarà l’argomento centrale e lo scopo del presidio di Roma, ma anche 
l'indicazione unica e precisa da porre all'attenzione del Governo e della politica 
tutta. L’incontro di Roma, ma anche la prossima Fiera di Balnearia, saranno 
terreno di confronto con il Governo, ma anche con le stesse rappresentanze 
sindacali che si riconoscano in un irrinunciabile NO ALLE ASTE. 
Stiamo ancora aspettando la risposta dei sindaci di 600 Comuni costieri che 
ancora non hanno comunicato al Governo i dati sulle spiagge libere da 
concessioni, e chiediamo loro di difendere nello stesso tempo la proroga al 
2020 e, se ancora non è stato fatto, di validarla sul titolo concessorio scaduto 
il 31.12.2015. 
Stiamo aspettando il Governo, perché la questione balneare entri finalmente 
a far parte dell’agenda italiana in Europa; perché si sostenga con forza in 
quella sede il diritto di esistere delle 30 mila imprese balneari nazionali; 
perché si difenda l’economia turistica costiera italiana; perché si apra 
all’interno dell’Unione Europea il negoziato sul doppio binario, accordando 
una proroga di almeno 30 anni alle imprese balneari attualmente in attività, 
per far ripartire immediatamente gli investimenti nella legalità e nello sviluppo 
sostenibile delle nostre aziende familiari balneari. 
Tutto ciò, senza perdere di vista l’obiettivo principale, che è quello di 
dimostrare senz’ombra di dubbio la non inerenza di aste ed evidenze 
pubbliche con l’attuale comparto balneare italiano. 
Niente ASTE né EVIDENZE PUBBLICHE. 
Sarebbero solo il sintomo di una preoccupante inciviltà giuridica europea, 
niente a che vedere con la sbandierata difesa della concorrenza nel libero 
mercato. Ormai è chiaro che nessuno può permettersi il lusso o 
l’ingenuità di delegare: la partecipazione diretta alla difesa dei propri 
diritti è di rigore. 

L'assemblea approva all'unanimità  

 

Viareggio 10 febbraio 2016 

 


